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Codice A1903A 
D.D. 28 novembre 2018, n. 541 
L.R. n. 31/2008, art. 6 - D.G.R. n. 24-7250 del 17/03/2014, Allegato 2, art. 7. Approvazione del 
Calendario regionale delle manifestazioni fieristiche del Piemonte per l'anno 2019. 
 
La L.R. n. 31 del 28/11/2008 recante “Promozione e sviluppo del sistema fieristico piemontese”, 
all’articolo 6, prevede che entro il 30 novembre di ogni anno sia pubblicato il Calendario 
ricognitivo delle manifestazioni fieristiche, previste per l’anno successivo e comunicate dagli 
organizzatori alla Regione secondo i tempi e le modalità stabilite con provvedimento della Giunta 
regionale.  
 
La D.G.R. n. 24-7250 del 17/03/2014, all’art. 7 dell’Allegato 2, prevede le modalità di inserimento 
nel Calendario regionale delle manifestazioni fieristiche e prevede altresì che la pubblicazione sia 
effettuata sul sito Internet della Direzione regionale competente e sul B.U.R. della Regione 
Piemonte. 
 
Risultano censite, per l’anno 2019, le manifestazioni fieristiche sotto elencate:   
8 manifestazioni internazionali 
34 manifestazioni nazionali 
57 manifestazioni regionali 
247 manifestazioni locali 
per un totale di 346 manifestazioni. 
 
Il Calendario indica, per ogni manifestazione fieristica, la denominazione e il tipo di 
manifestazione, il soggetto organizzatore, la tipologia di qualifica, locale, regionale, nazionale o 
internazionale, il luogo di svolgimento della manifestazione, le date di inizio e fine, nonché le 
categorie e i settori merceologici ammessi.  
 
La qualifica internazionale e nazionale di ogni manifestazione fieristica è stata attribuita con D.D. n. 
155 del 19/04/2018 ai sensi degli articoli 2 e 3 dell’Allegato 2 della D.G.R. n. 24-7250 del 
17/03/2014; la qualifica regionale è stata attribuita con D.D. n. 311 del 19/07/2018, ai sensi 
dell’articolo 4 dell’Allegato 2 di detta deliberazione; infine la qualifica locale delle manifestazioni 
fieristiche deriva dai dati trasmessi dai Comuni nel rispetto dei requisiti previsti dall’art. 5 del 
succitato provvedimento. 
 
Il dettaglio dei dati e delle informazioni contenute nel Calendario lo rendono il più valido strumento 
di promozione dell’attività fieristica in Piemonte. Al valore ricognitivo della pubblicazione del 
Calendario che segue l’applicazione di criteri oggettivi per la concessione delle diverse qualifiche, 
si accompagna l’esigenza di utilizzare la leva della promozione fieristica come elemento di sviluppo 
economico del territorio, nel rispetto delle leggi di mercato e della libertà d’impresa, principi sanciti 
dall’articolo 1 della richiamata L.R. n. 31/2008, in conformità con la normativa dell’Unione 
europea. 
 
Le manifestazioni fieristiche censite con il Calendario sono infatti testimonianza della capacità di 
offrire ai visitatori momenti espositivi di grande interesse a tutti i livelli: dalle manifestazioni 
fieristiche internazionali a cui si accompagnano presentazioni delle produzioni di eccellenza e delle 
innovazioni tecnologiche nei diversi settori, a quelle locali di antichissima tradizione che 
confermano la ricchezza storica dei territori piemontesi con le specifiche peculiarità che li 
caratterizzano. 
 



Il Calendario che si approva con il presente atto è articolato in due Allegati: 
l’Allegato I è dedicato alle manifestazioni fieristiche piemontesi censite per l’anno 2019 e descritte 
nella premessa del presente atto; 
 
l’Allegato II è dedicato alle sagre e fiere mercato per l’anno 2019. Tale elenco ha mero valore 
conoscitivo ed ha lo scopo di informare gli utenti ed offrire loro un quadro completo del sistema 
fieristico piemontese. 
 
All’approvazione del Calendario delle manifestazioni fieristiche piemontesi per l’anno 2019 in 
conformità con la L.R.  n. 31/2008 e con la D.G.R. n. 24-7250/2014, seguirà la pubblicazione on-
line del Calendario sul sito Internet dedicato alle manifestazioni fieristiche, all’indirizzo: 
www.regione.piemonte.it  area tematica “Commercio” nonché la pubblicazione sul B.U.R. della 
Regione Piemonte. Seguirà inoltre ogni altra forma di informazione diretta o indiretta ai potenziali 
fruitori del sistema fieristico regionale.  
 
Le modifiche dei dati già comunicati dagli organizzatori delle manifestazioni fieristiche e pubblicati 
on-line potranno essere accolte dietro motivata richiesta da parte dei medesimi. 
 
 Tutto ciò premesso: 
 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17/10/2016; 
 
 Dato atto che il procedimento si è concluso nei termini stabiliti dall’art. 7 comma 4 
dell’Allegato 2 alla D.G.R. n. 24 – 7250 del 17/03/2014; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Vista la L. n. 241/90 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 e s.m.i. recante “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione”; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con  la  
L.R. n. 31/2008 e con la D.G.R. n. 24-7250/2014; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse nella parte narrativa del presente provvedimento che qui integralmente e 
sostanzialmente si richiamano, 
 



- di approvare il Calendario fieristico regionale per l’anno 2019, articolato negli Allegati I e II che 
costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 
- di procedere alla pubblicazione del Calendario secondo le modalità stabilite all’art. 6 della L.R. n. 
31/2008 e dell’art. 7 dell’Allegato 2 alla D.G.R. n. 24-7250/2014. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010. 
 
Avverso la presente determinazione può essere presentato ricorso al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni ovvero al Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla piena 
conoscenza della medesima ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
 
         Il Responsabile del Settore 
             Dott. Claudio Marocco  
     
Palmira Cutrone 
Francesca Stasi 

Allegato 


